A cura di Gianluca Marcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.i 



SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 



Attivare e verificare 

il funzionamento del Tiim 


Come mantenere le prestazioni di un Ssd 


costantemente elevate per 

D opo avere letto la prova 
comparativa dedicata alle 
unità Ssd sul numero di 
Gennaio 2012, ho acquistato un 
Ocz Vertex 3 da 240 Gbyte. Ho in¬ 
stallato Windows 7 Ultimate a 64 bit 
e aggiornato il Bios all'ultima ver¬ 
sione. La mia domanda riguarda il 
funzionamento del Trim: ho impo¬ 
stato la modalità Ahci nei menu Sa- 
ta Configuration e Marvell Sata 
Controller del Bios, ma non ho capi¬ 
to se il Trim debba essere attivato 
manualmente o se lo sia già in mo¬ 
do automatico. Nel primo caso, do¬ 
ve trovo le impostazioni? Come pos¬ 
so verificare se funziona? Seconda 
domanda: dopo avere configurato il 
Bios in modalità Ahci, è normale 
che nel menu Boot e nel sottomenu 
Hard disk drive il Vertex 3 sia rile¬ 
vata come periferica Ide? 

Daniele Guidi 

La corretta rilevazione dell'Ssd è 
fondamentale per fare in modo che 
il sistema operativo, durante l'in¬ 
stallazione e la configurazione del- 
l'hardware, imposti i parametri cor¬ 
retti per ottenere le prestazioni otti- 


tutto il suo ciclo di vita. 

mali. Bisogna quindi fare riferimen¬ 
to al manuale della scheda madre, 
in cui sono riportati tutti i dati utili 
allo scopo. Come riferito dal lettore, 
è necessario abilitare la modalità 
Ahci sul controller che deve gestire 
l'unità Ssd. L'operazione si esegue 
in maniera diversa a seconda del ti¬ 
po di Bios integrato sulla scheda 
madre. Con i Bios che visualizzano 
menu testuali è sufficiente accede¬ 
re alla sezione Controller e attivare 
la relativa funzione. La stessa pro¬ 
cedura potrebbe essere più com¬ 
plessa con i nuovi Bios Uefi, che vi¬ 
sualizzano gli stessi menu in modo 
grafico. In questo caso, in base alla 
scheda madre del Pc, bisogna sele¬ 
zionare la modalità Avanzata per 
accedere ai menu estesi che con¬ 
tengono le impostazioni necessarie. 
Alcuni Bios Uefi abilitano l'Ahci so¬ 
lo dopo aver attivato la gestione 
Acpi 2.0. Ricordiamo che la funzio¬ 
nalità Trim non è disponibile sui di¬ 
spositivi in modalità compatibile 
Ide né nelle configurazioni Raid. 
Per prevenire malfunzionamenti o 
altre incompatibilità è sempre con¬ 
sigliabile collegare l'unità Ssd al 


Administraton C:\Windows\ 3 ystem 32 \cmd.e: 


licrosoft Uindous CUersion 6.1.7600] 
(Copyright <c> 2009 Microsoft Corporation. 


fili rights reserved. 


I C:\Users\Administrator>fsutil behavior query DisableDeleteNotify 
DisableDeleteNotify = 0 

C:\Users\Adninistrator> 


Normalmente, Windows 7 rileva e configura in modo corretto le unità Ssd. 
Il comando Fsutil permette di verificare l’attivazione del Trim. 


controller integrato nel chipset del¬ 
la scheda madre, evitando le inter¬ 
facce aggiuntive come Marvell o 
Jmicron. Talvolta, questi controller 
non sono in grado di gestire ade¬ 
guatamente lo scambio dei dati con 
le unità Ssd oppure non supportano 
pienamente le funzioni avanzate. 
Anche con il controller Serial Ata 
principale è necessario installare 
l'ultima versione dei driver e ag¬ 
giornato il firmware dell'unità Ssd. 
Se si esegue Tinstallazione di Win¬ 
dows 7 adottando queste precau¬ 
zioni, il sistema operativo dovrebbe 
rilevare e configurare adeguata- 
mente il disco a stato solido: ciò in¬ 
clude la disattivazione del Super- 
Fetch, della deframmentazione au¬ 
tomatica e l'attivazione del Trim. 
Per verificare se il sistema operati¬ 
vo l’abbia abilitato, basta digitare 
nel prompt dei comandi l'istruzione 

fsutil behavior query disabledeletenotify. 

Quando il valore della variabile Di- 
sableDeleteNotify è 0, il Trim è atti¬ 
vo. Il valore 1 indica che non lo è. 

In questo caso, si può tentare di atti¬ 
varlo con il comando 

fsutil behavior set disabledeletenotify 0 

anche se spesso questa operazione è 
infruttuosa. L'utility CristalDisklnfo 
include alcune funzionalità diagno¬ 
stiche che consentono di verificare 
l’azione della funzionalità Trim, ma 
il test più attendibile resta la misura¬ 
zione delle prestazioni del disco, che 
dovrebbero rimanere costanti nel 
tempo anche dopo un uso prolunga¬ 
to della memoria di massa. 

Notebook Asus UX50V 
e unità Ssd 

H o sostituito il disco fisso del 
mio notebook Asus UX50V con 
un Ssd Ocz Vertex 2, ottenendo un 
incremento tangibile delle presta¬ 
zioni. Speravo che ciò avrebbe po- 
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Incompatibilità tra modem Adsl D-Link 320B e router Linksys E4200 


H o acquistato un router Linksys E4200 e un modem D-Link DSL- 
320B con l’intento di incrementare le prestazioni della rete casalin¬ 
ga attualmente gestita da un modem-routerZyxel P-660HW-T1 v2.1 due 
dispositivi di Linksys e D-Link, purtroppo, non sono compatibili o, me¬ 
glio, il primo non “colloquia” con il modem nemmeno in configurazione 
bridge. Anche lo Zyxei, in configurazione bridge, non sembra dialogare 
con il Linksys E4200. Amici esperti d’informatica non sono riusciti a ri¬ 
solvere il problema, nonostante l’aggiornamento dei firmware e l'appli¬ 
cazione dei suggerimenti pubblicati sul sito Web di Linksys e nei forum 
tecnici. Il modem D-Link, singolarmente, non ha problemi. Il router 
Linksys funziona quando è collegato a una delle quattro porte del mio 
Zyxei in configurazione Dhcp. Marco C. 

Il modem D-Link DSL-320B ha alcune peculiarità che è necessario te¬ 
nere presente qualora si intenda utilizzarlo in una configurazione come 
quella descritta dal lettore. Si tratta di un modem Adsl progettato per 
servire un singolo Pc e perciò non implementa le funzioni Nat per la 
traduzione degli indirizzi. Nonostante questo dispositivo riservi a se 
stesso l'indirizzo 192.168.1.1, al momento della connessione alla Re¬ 
te esterna l’unico computer che può esservi collegato riceve come in¬ 
dirizzo Ip quello assegnato dal provider della connessione Internet. Ciò 
semplifica la gestione della connessione perché il modem opererà in 
maniera del tutto trasparente, trasferendo l’intero traffico in entrata su 
tutte le porte al computer. Questa modalità di funzionamento non è 
però adeguata nel caso in cui si intenda collegare un router aggiunti¬ 
vo. Infatti, quest’ultimo si troverebbe ad avere assegnato l’indirizzo Ip 
esterno e non farebbe quindi parte della sottorete locale che è chiama¬ 
to a gestire. Inoltre, è possibile che si verifichino conflitti anche tra la 
funzione Dhcp (limitata a 1 indirizzo) del modem e lo stesso servizio 
gestito dal router. La scelta d’impostare il modem DSL-320B in moda¬ 
lità bridge è quindi adeguata, in quanto così facendo il dispositivo vie¬ 
ne utilizzato solo per le sue funzioni di decodifica del protocollo Adsl, 
lasciando al router Linksys l’intera gestione degli indirizzi e della sot¬ 
torete. Bisogna considerare che, selezionando la modalità bridge, l’in¬ 
terfaccia di amministrazione del dispositivo non sarà più accessibile 



Il modem Adsl D-Link DSL-320B 
non implementa funzioni Nat 
per la traduzione degli 
indirizzi e quindi può 
fornire connettività a un 
solo Pc. Per utilizzarlo 
con un router aggiuntivo 
è necessario attivare 
la modalità bridge e delegare 
al router la gestione della rete. 


da un computer all’altro lato del router: non è un malfunzionamento, 
ma fa parte della normale operatività del dispositivo. Inoltre, il router 
non dovrà più fare riferimento al modem, ma direttamente alla Rete 
globale. Ciò include tutte le impostazioni come i server Dns, i proto¬ 
colli di comunicazione e così via. Il fatto che il router non operi corret¬ 
tamente nemmeno con il modem Adsl in modalità bridge potrebbe di¬ 
pendere da alcune impostazioni eseguite durante i tentativi di configu¬ 
razione precedenti, in particolare quando era attivo il servizio Dhcp del 
modem. Consigliamo quindi di riportare entrambi i dispositivi alle im¬ 
postazioni di fabbrica ed eseguire una nuova configurazione della rete 
locale senza utilizzare i software di supporto per l’ambiente Windows, 
ma collegandosi mediante un browser all’interfaccia Web di entrambi 
gli apparecchi. Un altro fattore da tenere presente è che, almeno da 
quanto riportato nella documentazione tecnica di Linksys, il router 
E4200 sembra supportare direttamente solo il protocollo PPPoE e non 
il PPPoA. Potrebbe quindi essere necessario richiedere al provider una 
variazione del protocollo adottato per il trasferimento dei dati. Il letto¬ 
re può comunque stare tranquillo: l’abbinamento tra router Linksys 
E4200 e modem Adsl D-Link DSL-320B è una soluzione che è stata 
adottata da un buon numero di utenti e nei forum dedicati al 
networking si trovano tante testimonianze sul loro corretto funziona¬ 
mento in coppia. 


tuto risolvere anche alcuni malfun¬ 
zionamenti che da un paio d'anni a 
questa hanno accompagnato l'uso 
quotidiano del computer. 

Il primo problema è che la retroillu- 
minazione della tastiera non funzio¬ 
na, mentre il secondo riguarda lo 
standby: il ritorno alla normale ope¬ 
ratività richiede il riavvio del siste¬ 
ma. Il terzo mi ha seguito sia con 
l'hard disk precedente sia con il 
nuovo: una volta acceso, il compu¬ 
ter si blocca per alcuni istanti per 
selezionare - senza possibilità d'in¬ 
tervenire - la scheda grafica discre¬ 
ta Nvidia GeForce GJ05M o quella 
integrata. All'inizio di solito sceglie 
quest'ultima e in seguito passa, 
senza un esplicito comando, a quel¬ 
la discreta. In questa operazione, 



Nei notebook con doppia grafica 
(integrata e Gpu discreta), 
come l’Asus UX50V, 
è indispensabile mantenere 
i driver aggiornati per garantire 
l’affidabilità del sistema. 


però, il Pc si blocca. Questo difetto 
si è presentato anche quando il 
computer era nuovo e non l'ho ri¬ 
solto nemmeno con la reinstallazio¬ 
ne di Windows. 

Vi scrivo per cercare di risolvere 
questi problemi e sapere se sia ne¬ 
cessaria qualche ottimizzazione 
particolare per sfruttare al meglio il 
nuovo Ssd. Antonio Mormile 


La retroilluminazione della tastiera 
dell'Asus UX50V è regolabile in 
ogni momento durante l’uso del no¬ 
tebook. Per aumentare la lumino¬ 
sità è sufficiente premere il tasto F4 
assieme al tasto Fn. La regolazione 
è graduale, quin¬ 
di potrebbe es¬ 
sere necessa¬ 
rio ripeterla 
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più volte prima che l’incremento sia 
percepibile. Poiché la ripetizione 
automatica dei comandi Fn non è 
prevista, non è possibile tenere pre¬ 
muti i due tasti fino a raggiungere il 
livello di luminosità desiderato, ma 
occorre ripetere più volte la se¬ 
quenza Fn+F4. La combinazione di 
tasti per ridurre la luminosità è 
Fn+F3. Le funzioni di risparmio 
energetico del sistema operativo 
controllano anche la retroillumina- 
zione della tastiera ed è quindi pos¬ 
sibile che il computer provveda in 


maniera autonoma allo spegnimen¬ 
to, se necessario. In questo caso, è 
necessario agire nuovamente sui 
tasti Fn+F4 per ripristinare la re- 
troilluminazione. 

Il mancato effetto delle combina¬ 
zioni di tasti descritte può dipende¬ 
re da un malfunzionamento del dri¬ 
ver specifico o dell'utilità relativa. 
In questo caso si devono scaricare i 
file necessari nella sezione Down¬ 
load dal sito di supporto tecnico di 
Asus, selezionando il modello del 
notebook e il sistema operativo uti¬ 


lizzato. Dopo l’installazione e il 
riavvio del computer, la funziona¬ 
lità dei comandi Fn dovrebbe esse¬ 
re stata ripristinata. In caso contra¬ 
rio, il guasto potrebbe dipendere 
dall'hardware e richiedere una ri¬ 
parazione presso un centro di assi¬ 
stenza tecnica autorizzato. 
L'impossibilità di passare dalla gra¬ 
fica integrata alla Gpu discreta è 
con ogni probabilità causata dai 
driver. Ricordiamo che, nonostante 
la grafica sia gestita in maniera 
centralizzata, si tratta di due adat¬ 
tatori separati, ognuno dei quali ri¬ 
chiede i propri driver e software di 
gestione. La mancanza o il malfun¬ 
zionamento di uno dei due porte¬ 
rebbe inevitabilmente al blocco del 
Pc nel momento in cui si passasse 
da un chip grafico all'altro. Per ri¬ 
solvere il problema dovrebbe esse¬ 
re sufficiente reinstallare il softwa¬ 
re di gestione dei due adattatori: 

1. Dal sito di supporto tecnico di 
Intel (downloadcenter.intel.com) 
scaricare il file Intel Chipset Device 
Software (Inf Update Utility), dispo¬ 
nibile selezionando la famiglia di 
prodotti Chipset e la categoria Chi¬ 
pset software. 

2 . Lanciare l’utilità di aggiorna¬ 
mento e riavviare il computer. 

3 . Sempre dal sito Web di Intel, 
scaricare il driver Intel Hd 
Graphics, reperibile nella sezione 
Graphics e alla linea di prodotto 
Laptop graphics controllers. Accer¬ 
tarsi di selezionare la versione dei 
driver adeguata al sistema operati¬ 
vo e all'architettura a 32 o 64 bit. 

‘i. Installare il driver. 

5 . Scaricare il driver della Gpu 
GeForce G105M dal sito di suppor¬ 
to tecnico di Nvidia (www.nvidia.it/ 
page/drivers.html). Il file necessa¬ 
rio si trova nella sezione GeForce, 
famiglia di prodotti GeForce 100M. 
Installare il driver e riavviare il Pc. 
Dovrebbe ora essere possibile pas¬ 
sare dalla grafica integrata a quella 
discreta senza problemi. 

È probabile che questa operazione 
risolverà anche i malfunzionamenti 
relativi al passaggio alla modalità 
di risparmio energetico. Infatti, la 
gestione della grafica è uno dei 
componenti che influenzano mag¬ 
giormente il consumo della batteria 
dei computer portatili e le modalità 


Espansione della Ram 

e architettura dual channel 

H o un computer desktop basato sulla scheda madre Msi Ms-6743 e un processore Intel 
Pentium 4 a 3 GHz. Ho aumentato la Ram da 896 a 1.920 Mbyte aggiungendo un mo¬ 
dulo di memoria Pc3200 Ddr400 da 1 Gbyte. Prima dell’aggiornamento tutto funzionava cor¬ 
rettamente. Dopo, invece, ho sperimentato continui blocchi. Ho provato a spostare le quattro 
memorie sui vari slot della motherboard in tutte le combinazioni possibili, ma il problema non 
è stato risolto. Se monto solo il modulo da 1 Gbyte nel primo slot o se ripristino la vecchia 
configurazione (i primi tre slot impegnati) tutto funziona bene e l’utilità MemTest non rileva 
anomalie. Se invece installo la memoria da 128 Mbyte nel terzo o quarto zoccolo (primo slot: 
1 Gbyte, secondo slot: 512 Mbyte, terzo/quarto slot: 256 Mbyte, terzo/quarto slot: 128 Mby¬ 
te), il test segnala continui errori. Gli slot sulla scheda hanno colori diversi: i primi due sono 
verdi, gli altri due sono blu. Adriano Bardelli 


La tecnologia dual 
channel richiede 
coppie di moduli 
di memoria 
della stessa capacità 
e caratteristiche 
tecniche. 


La scheda madre Msi MS-6743 è basata sul northbridge Ì865PE e sul southbridge Ich5. Il 
chipset Ì865PE gestisce la memoria in base a un’architettura a doppio canale, che raddoppia 
l’ampiezza di banda disponibile per il trasferimento dei dati verso la Cpu. Questa tecnologia ri¬ 
chiede che gli slot di memoria siano interdipendenti tra loro. La scelta di colorare una coppia 
in verde e l’altra in blu serve proprio a guidare l’utente durante l’installazione. Ogni paio di 
slot deve essere popolato con moduli Dimm di capacità e caratteristiche identiche (temporiz- 
zazioni, latenze e così via). Le incompatibilità riscontrate sono appunto riconducibili alla diver¬ 
sa tipologia dei moduli installati e, forse, anche dall’esaurimento delle linee disponibili per il 
trasporto dei dati. Considerando il costo attuale delle memorie Ram, non ha più senso conti¬ 
nuare a utilizzare moduli Dimm di capacità ridotta come 128 o 256 Mbyte. Il nostro consiglio 
è di acquistare un altro modulo da 1 Gbyte identico al precedente e popolare solo la prima 
coppia di slot. In tal modo, le memorie potranno operare alla massima efficienza senza i ral¬ 
lentamenti imposti dai moduli più vecchi e consentiranno di ottenere il miglioramento delle 
prestazioni desiderato. Concludiamo ricordando che la diagnosi dei problemi relativi alla me¬ 
moria richiede che i test siano eseguiti per diverse ore per fornire risultati attendibili. Invitia¬ 
mo quindi a ripetere il MemTest per tutto il tempo necessario, utilizzando l’ultima versione 
scaricabile dal sito www.memtest.org. 
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La funzionalità Quick Sync Video implementata nei processori Intel Sandy Bridge 
(nella foto al microscopio elettronico) e nei prossimi Ivy Bridge è in grado 
di accelerare drasticamente i tempi di transcodifica del video. 


di standby o ibernazione portano 
all'impostazione di specifici para¬ 
metri operativi per il contenimento 
dei consumi. Con un driver grafico 
non perfettamente funzionante, l'o¬ 
perazione potrebbe diventare im¬ 
possibile e bloccare il computer. 

In merito alle unità Ssd, gli unici 
accorgimenti per ottenere le presta¬ 
zioni ottimali riguardano il supporto 
del sistema operativo alla funziona¬ 
lità Trim, che mantiene costante nel 
tempo il livello delle prestazioni, e 
l’allineamento dei blocchi del file 
System alla struttura della memoria 
flash. A tal proposito, ricordiamo 
che le operazioni di clonazione e ri¬ 
pristino del sistema operativo da 
un'immagine di backup non garan¬ 
tiscono il corretto allineamento dei 
blocchi ed è quindi consigliabile, 
quando si sceglie un Ssd come di¬ 
sco d'avvio, di ripetere la procedura 
d'installazione di Windows. 

Transcodifica video 
con la grafica 
integrata o con la Gpu? 

H o un notebook HP con proces¬ 
sore Intel Core Ì7-2630QM 
(Sandy Bridge), Windows 7 Home 
Premium, 8 Gbyte di Ram e scheda 
grafica Amd Radeon HD 6470M con 
1 Gbyte di memoria dedicata e disco 
fisso Toshiba da 500 Gbyte. Utilizzo 
il Pc per l'editing video avanzato con 
Adobe Premiere e After Effect. Da 
qualche tempo mi sto chiedendo se 
per la transcodifica si debba per for¬ 
za scegliere tra grafica integrata o 
Gpu discreta e non si possa invece 
sfruttarle entrambe. Mi sembra che 
Windows 7 non supporti in modo di¬ 
retto il passaggio da un adattatore 
grafico all'altro, ma lo si possa fare 
solo con apposite utilità. Inoltre, do¬ 
po il vostro recente articolo sulle 
prestazioni dei processori mi sono 
chiesto se non convenga eseguire 
l'operazione attivando la Gpu inte¬ 
grata invece della scheda di Amd, 
nel mio caso non molto potente. 

Davide Luchino 

La funzionalità Quick Sync Video 
implementata nella seconda genera¬ 
zione dei processori Intel Core ab¬ 
batte i tempi d'esecuzione della 
transcodifica video utilizzando la 
Gpu integrata nello stesso chip della 
Cpu. Sebbene il supporto offerto per 


questa operazione dalle Gpu discre¬ 
te sia notevolmente migliorato negli 
ultimi tempi, le prestazioni ottenibili 
con la tecnologia Intel restano di as¬ 
soluta eccellenza. I formati video ge¬ 
stiti da Quick Sync Video sono 
H.264/Mpeg-4 Ave, Vc-1 e Mpeg-2. 
Ci sono, però, alcune limitazioni, co¬ 
me, per esempio, il fatto che la tran¬ 
scodifica funziona solo quando è at¬ 
tiva la grafica integrata del proces¬ 
sore. Sono stati sviluppati alcuni 
software che consentono di aggirare 
questa restrizione, come LucidLogix 
Virtù, ma non sono compatibili con 
tutte le configurazioni hardware e 
software. Inoltre, l'obiettivo di Lu¬ 
cidLogix Virtù è di permettere l'uti¬ 
lizzo della grafica integrata per le 
operazioni di transcodifica e della 
Gpu discreta per il rendering della 
grafica 3D, ottenendo le prestazioni 
ottimali in entrambi gli ambiti d'uti- 
lizzo. Non prevede di sommare la 
potenza di elaborazione di Cpu e 
Gpu per lo stesso compito. Questa 
operazione sarebbe inoltre proble¬ 
matica perché la compressione vi¬ 
deo si basa sul confronto tra un foto¬ 
gramma e il successivo, compito in¬ 
trinsecamente sequenziale e quindi 
non divisibile tra unità di elabora¬ 
zione diverse. Inoltre, per utilizzare 
l'accelerazione Quick Sync è richie¬ 
sto un applicativo sviluppato per av¬ 
vantaggiarsi di questa funzionalità. 
È quindi necessario accertarsi che il 
software che si desidera utilizzare 
sia pienamente conforme. Nel caso 
specifico della suite di Adobe, Intel 


ha rilasciato un aggiornamento ap¬ 
posito, reperibile eseguendo una ri¬ 
cerca della stringa “Adobe Premiere 
Pro/Premiere Elements Encoder 
plug-in using Intel Media SDK and 
Intel Quick Sync Video Techno¬ 
logy" con un motore di ricerca. Si 
tratta, secondo la definizione di 
Adobe, di un exporter, ovvero un 
encoder fornito sotto forma di plu- 
gin per delegare le operazioni di 
transcodifica all'hardware integrato 
nei core Sandy Bridge. I formati 
supportati sono H.264 (con profilo 
Ave) oppure Mpeg-2. Sono inoltre 
supportati sia l'audio Aac sia il più 
comune Mpeg-2. Purtroppo, questa 
implementazione è tuttora in fase 
di sviluppo e nei forum sono state 
segnalate varie problematiche con i 
file prodotti. Invitiamo quindi il let¬ 
tore a sperimentare con cautela le 
diverse possibilità offerte da questo 
software. 


U tilizzo un portatile Asus F5SR- 
AP043C basato su un processo¬ 
re Core 2 Duo P8400 a 2,26 GHz, 4 
Gbyte di memoria e Windows Vista 
preinstallato. Recentemente sono 
passato a Windows 7 Ultimate SPI a 
64 bit. Per migliorare le prestazioni 
ho deciso di sostituire l'hard disk Hi¬ 
tachi con un Samsung Ssd 830 da 
128 Gbyte, su cui ho clonato l'unità 
precedente. Ho subito notato un di- 


Chipset Sis 671DX 
e controller Sata 
in modalità Alici 
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screto miglioramento della velocità 
di avvio del sistema, ma ho notato 
che tra le opzioni disponibili nel 
software Samsung fornito in dotazio¬ 
ne la modalità Ahci era disattivata. 
Dopo una breve ricerca su Internet 
ho trovato una procedura che po¬ 
trebbe consentire di abilitare l'Ahci 
contemporaneamente nel sistema 
operativo e nel Bios, evitando il 
mancato riavvio del computer e la 
necessità di reinstallare Windows. 
Purtroppo, quando sono entrato nel 
Bios (aggiornato all'ultima versione 
disponibile), in nessuna pagina di 
configurazione era presente l'opzio¬ 
ne per impostare la modalità opera¬ 
tiva del controller Serial Ata. Il ser¬ 
vizio di assistenza tecnica di Asus mi 
ha detto che se avessi reinstallato il 
sistema operativo la gestione Ahci si 
sarebbe attivata da sola. Questo sug¬ 
gerimento non ha dato risultati e 
quindi ho ripristinato la precedente 
installazione clonando nuovamente 
l'hard disk. Secondo me potrei conti¬ 
nuare a lavorare facendo a meno 
della modalità Ahci, ma passo a voi 
l'ultima domanda che ho fatto all’as¬ 
sistenza tecnica del produttore: c'è 
modo di modificare la modalità ope¬ 
rativa del controller Serial Ata anche 
se non compare nel Bios? 

Armando Grossi 

I notebook Asus della serie F5SR so¬ 
no basati sul northbridge Sis 671DX. 
La maggior parte dei modelli è inol¬ 
tre equipaggiata con il southbridge 
Sis 968, che implementa anche le 
funzionalità del controller Serial 
Ata. Purtroppo, Sis è uscita da diver¬ 
si anni dal business dei chipset per 
schede madri e lo sviluppo del 
software di supporto si è interrotto 
ben prima della commercializzazio¬ 
ne di Vista e Windows 7. Questi chi¬ 
pset sono comunque in grado di fun¬ 
zionare con i driver standard forniti 
a corredo dei sistemi operativi di Mi¬ 
crosoft, ma alcune funzionalità 
avanzate non sono disponibili. Tutto 
il software di supporto si trova anco¬ 
ra su http://w3.sis.com/download/. 
Nella sezione Sata/Raid dell'archi¬ 
vio dei file per Vista è disponibile il 
driver Raid411a.zip, che implemen¬ 
ta le funzionalità avanzate del con¬ 
troller Sis 968. Non ci sono informa¬ 
zioni sul supporto ad Ahci ed è quin¬ 
di probabile non sia previsto per il 
notebook del lettore, impedendo 
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Lo sviluppo del software di supporto 
per i chipset Sis è stato interrotto 
diversi anni fa, ben prima del rilascio 
di Vista e Windows 7. Per questo, 
non sono disponibili i driver specifici 
per le funzioni avanzate dei nuovi 
sistemi operativi. 


l’attivazione delle funzioni specifi¬ 
che dedicate alle unità Ssd. L'infor¬ 
mazione riportata dall'assistenza 
tecnica, ovvero che reinstallando il 
sistema operativo si sarebbe attivata 
automaticamente la gestione Ahci è 
in parte corretta: se si esegue l'ope¬ 
razione dopo aver impostato il con¬ 
troller Serial Ata in questa modalità 
operativa, Windows rileva l'interfac¬ 
cia e provvede a caricare i driver 
adeguati. Nel caso specifico, però, 
questa procedura non aiuta perché 
non è possibile impostare il control¬ 
ler in modalità Ahci. Allo stesso mo¬ 
do, modificare la gestione del con¬ 
troller all'interno del sistema opera¬ 
tivo è applicabile se sono presenti i 
driver necessari; nel caso specifico, 
però, non lo sono. Riteniamo quindi 
che il lettore dovrà continuare a uti¬ 
lizzare l'unità Ssd in modalità com¬ 
patibile Ide mediante i driver stan¬ 
dard forniti con Windows. Nono¬ 
stante ciò non consenta all'unità Ssd 
di sprigionare la sua piena potenza, 
il computer sarà comunque più reat¬ 
tivo rispetto alla configurazione pre¬ 
cedente. 

L'interfaccia 
Thunderbolt 
del MacBook 

D opo aver letto la recensione del 
Bacie Little Big Disk, ho pensa¬ 
to che potesse rispondere alle mie 
necessità, ma vorrei chiarire un par¬ 
ticolare: da un MacBook con Win¬ 


dows in una partizione è possibile 
accedere a questa unità esterna tra¬ 
mite interfaccia Thunderbolt? Il file 
System del disco è compatibile sia 
con Mac sia con Windows? Su Win¬ 
dows sono necessari driver per leg¬ 
gere e modificare i file archiviati tra¬ 
mite Mac? Paolo Gaspari 

L'interfaccia Thunderbolt è un bus 
di espansione che consente l'inter¬ 
connessione di periferiche di vario 
tipo al computer. La tecnologia su 
cui si basa, nonostante sia stata uti¬ 
lizzata per prima da Apple, è stata 
interamente sviluppata da Intel e 
combina un collegamento Pei Ex¬ 
press con uno di tipo DisplayPort in 
un'unica interfaccia seriale che può 
utilizzare cavi di collegamento più 
lunghi rispetto a quelli previsti in 
precedenza dagli stessi standard. 
Sono inoltre supportate sia l'utilizzo 
di hub per moltiplicare le possibilità 
di interconnessione sia il collega¬ 
mento in cascata di più dispositivi. Il 
connettore è quello già usato per i 
collegamenti Mini DisplayPort ed è 
quindi garantita l'interoperabilità 
con i monitor che già adottavano 
questo standard. Nonostante l'inter¬ 
faccia Thunderbolt fosse stata pro¬ 
gettata inizialmente per funzionare 
su collegamenti di tipo ottico, gli svi¬ 
luppatori hanno accertato che anche 
i cavi in rame erano in grado di for¬ 
nire la banda prevista nelle specifi¬ 
che e, visto il costo inferiore, si è op¬ 
tato per questa prima modalità di 
implementazione. 

Sono comunque previste versioni fu¬ 
ture dell'interfaccia con collegamen¬ 
ti ottici che supporteranno anche le 
periferiche più performanti che di¬ 
verranno via via disponibili. Già un 
anno fa Apple aveva iniziato a sup¬ 
portare le interfacce Thunderbolt 
nel software BootCamp. I possessori 
degli iMac dotati di questo tipo di 
connessione dovevano utilizzare un 
apposito aggiornamento alla versio¬ 
ne 3.2 che consentiva di rilevare e 
utilizzare anche le periferiche con¬ 
nesse a quest'interfaccia nella parti¬ 
zione Bootcamp. Successivamente, 
un aggiornamento analogo è stato 
rilasciato anche per i MacBook Pro. 
Alcuni siti dedicati ai computer della 
mela morsicata hanno testato diversi 
dispositivi Thunderbolt e, sebbene 
la disponibilità sia ancora relativa¬ 
mente limitata, l'interoperabilità è 
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risultata buona. In una raccolta delle 
domande più frequenti, Apple ha 
fatto presente che, a causa del meto¬ 
do di rilevazione delle periferiche 
adottato da Windows, è preferibile 
che tutti i dispositivi Thunderbolt 
siano già collegati all'avvio del siste¬ 
ma operativo. In caso contrario, al¬ 
cune periferiche potrebbero non es¬ 
sere rilevate e non essere disponibi¬ 
li. Una tecnica per ottenere il ricono¬ 
scimento delle nuove periferiche do¬ 
po il caricamento di Windows consi¬ 
ste nel collegarle in cascata a unità 
già rilevate. Questa operazione ha 
però delle limitazioni, in quanto il 
computer può fornire l'alimentazio¬ 
ne solo ai dispositivi connessi diret¬ 
tamente alle sue porte Thunderbolt 
e non a quelli in cascata. Un'altra 
conseguenza dell'utilizzo dell'inter¬ 
faccia Thunderbolt è che Windows 
non potrà entrare in modalità di ri¬ 
sparmio energetico mentre è colle¬ 
gata una periferica di questo tipo. 
Inoltre, se si scollega una periferica 
Thunderbolt non sarà possibile ricol¬ 
legarla prima di aver riavviato Win¬ 
dows. Come si può notare questo 
nuovo standard ha ancora dei pro¬ 
blemi di giovinezza, ma Apple si sta 
muovendo in maniera aggressiva 
per implementare un supporto ade¬ 
guato e si può quindi supporre che 
presto i problemi legati all'ambiente 
Windows saranno risolti. Per altre 
informazioni, si faccia riferimento al¬ 
l'articolo http://support.apple.com/ 
kb/HT4617 della Knowledge Base 
di Apple. Per quanto riguarda inve¬ 
ce l'accessibilità ai dati, ricordiamo 
che sulle unità esterne è buona nor¬ 
ma utilizzare il file System Fat32, 
supportato da tutti i sistemi operativi 
più diffusi, Mac OS X incluso. • 



Il nuovo standard 
d’interconnessione 
Thunderbolt unisce 
l’efficienza del bus 
Pei Express 
alla flessibilità 
dell’interfaccia Usb. 


Non perdere su 
www.pcprofessionale.it 
i nostri commenti sulla qualità 
delle offerte proposte sui volantini 
delle grandi catene di distribuzione 
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A cura di Gianluca Marcoccia 
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Trasferimento 

dei dati tra smartphone 

N egli ultimi mesi ho testato vari 
smartphone per trovare quello 
più adatto alle mie esigenze. Sono 
partito da un Blackberry, poi sono 
passato a un Nokia E 7, al nuovo Lu¬ 
mia 800 e ora a un Samsung Galaxy 
Note. Il problema principale che ho 
incontrato è stato il trasferimento dei 
dati da un apparecchio all'altro, fun¬ 
zione che, a mio parere, dovrebbe 
essere sempre garantita anche tra 
marche e sistemi operativi diversi. 
Per questo scopo in passato ho utiliz¬ 
zato la Sim, che però memorizza fino 
a 250 contatti, mentre io ne ho quasi 
il doppio. Con gli ultimi cellulari ho 
invece potuto adottare strategie di¬ 
verse: dal Blackberry sono riuscito a 
trasferire tutti i dati sul Nokia E 7 via 
Bluetooth, l'unica possibilità anche 
per la copia dall'E7 al Lumia 800 
(Nokia non consente, per ora, il pas¬ 
saggio dei dati archiviati all'interno 
della sua suite). Da questo al Galaxy 
Note, invece, è stato difficile. Il Lu¬ 
mia 800 rileva lo smartphone di Sam¬ 


sung, ma lo classifica come non com¬ 
patibile. Inoltre, il Lumia 800 preve¬ 
de l'importazione tramite Bluetooth, 
ma non l'esportazione. Infine, non ho 
potuto trasferire i pochi numeri ag¬ 
giunti di recente neppure con il vec¬ 
chio metodo perché Windows Phone 
non offre molte funzioni basilari, tra 
cui la gestione della rubrica della 
Sim. Non è quindi possibile salvarvi i 
contatti: il supporto risulta del tutto 
inaccessibile in generale, anche per i 
numeri memorizzati. 

Vorrei sapere se ci sia un metodo non 
troppo complesso per salvare i con¬ 
tatti su un file che sia poi compatibile 
e trasferibile su qualsiasi smartphone 
anche in futuro. Samuele 



Companion Link consente di trasferire i dati 
archiviati in Outlook a uno smartphone 
Android utilizzando un semplice cavo Usb. 


Il trasferimento dei dati tra 
smartphone di produttori diversi è 
uno degli argomenti caldi del mo¬ 
mento. Nel caso specifico di Nokia, 
molti utenti lamentano l'incompati- 
bilità tra la Nokia Suite e i nuovi Lu¬ 
mia. Purtroppo, l’impossibilità di ge¬ 
stire gli smartphone basati su Win¬ 
dows Phone 7 con la tradizionale 
suite non è dovuta solamente a una 


scelta di Nokia, ma è una conse¬ 
guenza dell’abbandono della piat¬ 
taforma Symbian a favore del siste¬ 
ma operativo mobile di Microsoft. Lo 
sviluppo dei componenti necessari 
per rendere compatibile la Nokia 
Suite con Windows Phone 7 richie¬ 
derebbe una collaborazione diretta 
da parte di Microsoft. Al contrario, 
con gli smartphone Nokia la casa di 


L'Assistente vocale di Windows 7 


N on riesco a usare l’Assistente Vocale di Windows 7 Ultimate né 
con Word né con Adobe Reader X. Attualmente sto utilizzando il 
lettore in lingua inglese, però ho molti testi che vorrei ascoltare in italia¬ 
no e che non posso leggere sullo schermo a causa dei miei problemi di 
vista. Anche scegliendo la lingua, italiano o inglese, non cambia nulla. Il 
mio computer è configurato per utilizzare la Classic Shell. Come posso 
ottenere una voce in formato Tts per la lingua italiana? C’è qualcosa di 
sbagliato nella mia configurazione? Diego Minaudo 

L’Assistente vocale è un componente integrato in Windows 7 che leg¬ 
ge con voce sintetizzata quanto visualizzato sullo schermo. Per attiva¬ 
re questa funzione bisogna entrare nella sezione Centro accessibilità 
del Pannello di controllo e fare clic sul pulsante Avvia Assistente voca¬ 
le. La funzione entrerà immediatamente in azione, leggendo il conte¬ 
nuto delle finestre che si aprono sullo schermo. Purtroppo, la sintesi 
vocale preinstallata in tutte le versioni nazionalizzate di Windows 7 è 
l’inglese e la pronuncia di testi italiani è incomprensibile. È perciò ne¬ 
cessario procurarsi il modulo di sintesi vocale per la lingua italiana, 
non sviluppato da Microsoft e da acquistare da altre fonti. Esistono al¬ 
cuni moduli di sintesi vocale che inizialmente erano stati sviluppati per 
altre applicazioni e, nonostante non siano mai stati rilasciati per l’uti¬ 
lizzo gratuito, sono ancora reperibili in Rete. Armandosi di pazienza si 
potrà reperire il file Rssolo4italian.zip (circa 22 Mbyte), che contiene la 
voce italiana Silvia compatibile con l’interfaccia Sapi di Windows 7. 
Lanciando il file Rssolo4italiansilvia.exe si installeranno i componenti 
necessari alla sintesi vocale in italiano, da attivare nel Centro accessi¬ 
bilità. Nelle opzioni di personalizzazione si può configurare il tono vo- 


à. Impostazioni voce - Assistente vocale 



L’Assistente vocale 
di Windows 7 
non supporta la lingua 
italiana. 

La reperibilità 
di moduli linguistici 
gratuiti è molto 
limitata,in particolare 
per i sistemi operativi 
a 64 bit. 


cale, la velocità e il volume di riproduzione. È bene ricordare che l’at¬ 
tivazione dell’Assistente vocale resta attiva fino a quando non la si di¬ 
sabilita da Centro accessibilità. La procedura descritta non è utilizzabi¬ 
le con le versioni a 64 bit di Windows 7 perché il citato modulo di sin¬ 
tesi vocale è compatibile solo con l’architettura a 32 bit. Per i sistemi 
operativi più avanzati di Microsoft ci si dovrà indirizzare verso soluzio¬ 
ni commerciali, come quelle di Loquendo. 

Alcune versioni dimostrative del software sono disponibili su www.lo- 
quendo.com/it/area-demo/demo-tts/italiano/. Altri produttori che com¬ 
mercializzano moduli di sintesi vocale in italiano sono Acapela, Nuan¬ 
ce ReaISpeak e Cepstral. 
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Redmond spera di portare gli utenti 
a utilizzare il proprio software Zune 
che, oltre a eseguire le operazioni di 
gestione e manutenzione, offre an¬ 
che servizi aggiuntivi a pagamento. 
Si tratta quindi di una mossa simile a 
quella di Apple che fornisce i propri 
iPhone con un software di gestione 
che fa anche da interfaccia per i pro¬ 
pri negozi Online. Purtroppo, come 
l'analogo software di Apple, Zune è 
compatibile solo con i cellulari basa¬ 
ti sul sistema operativo mobile di 
Microsoft e non può quindi essere 
d'aiuto per le operazioni di migra¬ 
zione dei dati. Per la soluzione di 
questo problema è necessario atten¬ 
dere lo sviluppo di software specifi¬ 
ci. Purtroppo, nonostante il notevole 
numero di app che affollano i vari 
market, talvolta i programmatori 
sembrano dedicare molto più tempo 
ai videogiochi che ai problemi prati¬ 
ci degli utenti. 

Esistono però delle procedure che, 
pur richiedendo diversi passaggi in¬ 
termedi, garantiscono un buon gra¬ 
do d'interoperabilità anche tra 
smartphone del tutto diversi. Il tas¬ 
sello principale della strategia è Ou¬ 
tlook che, nelle sue varianti, è pre¬ 
sentato dalla stessa Microsoft come 
un organizer tuttofare per gestire ca¬ 
lendari, appuntamenti e rubriche, 
oltre ovviamente alla posta elettroni¬ 
ca. Questo software può integrarsi 
con i servizi Web offerti dalla stessa 
Microsoft, come Windows Live. Gli 
smarthphone basati su Windows 
Phone 7 prevedono anch’essi l'utiliz¬ 
zo di Windows Live come cloud per 
la condivisione dei dati ed è proprio 
questa possibilità che consente di 
aggirare le limitazioni nell'inter- 
scambio. È sufficiente procedere nel 
modo seguente: 

1. Scaricare il plugin di Outlook 
2010 per Windows Live. Per trovare 
il file, cercare su Google la stringa 
Microsoft Office Outlook Hotmail 
Connector. Occorre prestare atten¬ 
zione e scaricare il software solo dal 
sito di supporto tecnico di Microsoft 
Office perché sul Web sono state 
create alcune versioni contraffatte. 

2. Una volta installato il plugin indi¬ 
cato, lanciare Outlook e selezionare 
dal menu File l'opzione Aggiungi 
account. 

3. Inserire i dati dell'account Win¬ 
dows Live e seguire la procedura 


guidata per completare la configu¬ 
razione. 

4. Entrare in Contatti e selezionare 
nel riquadro relativo la cartella Con¬ 
tatti dell'account Windows Live. 
Scegliere dalla lista principale le vo¬ 
ci da copiare nell'account Windows 
Live e aggiungerli. Con questa ope¬ 
razione, gli elementi selezionati sa¬ 
ranno disponibili sul cloud e basterà 
configurare lo stesso account Win¬ 
dows Live sul proprio smartphone 
con Windows Phone 7 per averli su¬ 
bito a disposizione. La sincronizza¬ 
zione opera in modo bidirezionale, 
perciò i contatti aggiunti sullo 
smartphone saranno disponibili an¬ 
che in Outlook. 

La stessa procedura è valida anche 
per Outlook 2007, sebbene nelle no¬ 
stre prove abbiamo riscontrato alcune 
anomalie. Se possibile, consigliamo di 
utilizzare l'organizer contenuto nel¬ 
l'ultima versione di Office. Per com¬ 
pletare la migrazione dei dati basterà 
dotarsi di un software per l'importa¬ 
zione dei dati di Outlook sull'altro 
smartphone. 

Anche nel caso di Android la situazio¬ 
ne è simile a quella descritta per Win¬ 
dows Phone 7: Google tenta di spin¬ 
gere gli utenti del suo sistema operati¬ 
vo mobile a utilizzare ì servizi Gmail, 
Google Contacts e Google Calendar e 
quindi non prevede nella dotazione di 
software a corredo l'integrazione con 
la suite Office e con i servizi Web di 
Microsoft. Unica eccezione degna di 
nota sono gli smartphone Htc, che 
mettono a disposizione per questo 
scopo l'utility Htc Sync. Il trasferimen¬ 
to dei dati da Outlook è previsto an¬ 
che dalla suite Samsung Kies, ma 
questa funzione non sembra disponi¬ 
bile con tutti i modelli del pro¬ 
duttore coreano. Per una solu¬ 
zione più generale si faccia 
comunque riferimento all'An¬ 
droid Market, che ha da poco 
cambiato nome in Google 
Play. Tra le app gratuite gode 
di buona fama Funambol 
Sync V10 (sourceforge.net/ 
projects/funambol/) che si 
vanta di fornire un livello di 
funzionalità analogo a quello 
dell'iCloud dì Apple. Questo 
software ha potenzialità note¬ 
voli, ma anche qualche pro¬ 
blema di giovinezza che può 
impedirne il corretto funziona¬ 


mento in alcune configurazioni. In al¬ 
ternativa all'app gratuita di Funam¬ 
bol, si può considerare The Missing 
Sync ( www.markspace.com ) oppure 
Companion Link (una versione demo 
è scaricabile da www.companion- 
link.com). Queste utilità a pagamento 
offrono l’assistenza tecnica del pro¬ 
duttore per eventuali problemi incon¬ 
trati durante l'uso. 

Aggiornamento 
di Pinnacle Studio 15 HD 
Ultimate Collection 

V i chiedo aiuto per un problema 
che sto incontrando con Pinna¬ 
cle Studio HD. Lavoro con un com¬ 
puter assemblato, basato su un pro¬ 
cessore a 3,2 GHz, 4 Gbyte di Ram e 
sistema operativo Windows 7 a 32 
bit. Ho sostituito l'hard disk e ho do¬ 
vuto formattare e reinstallare di nuo¬ 
vo il sistema operativo e i program¬ 
mi, compreso il software di video 
editing di Pinnacle. Prima ho latto 
un'installazione completa di Studio 
11 Ultimate, poi l'aggiornamento a 
Studio 12 HD Ultimate ed infine Stu¬ 
dio 15 HD Ultimate. Adesso, quando 
creo un progetto con titoli, video, fo¬ 
to, transizioni, musica e così via, nel 
momento in cui devo creare il file 
immagine da masterizzare appare 
sempre il messaggio d'errore: “Non 
è possibile creare il disco perché il 
menu selezionato è privo di collega- 
menti”. Premetto che le operazioni 
d'installazione dei programmi sono 
sempre le stesse e l'unica differenza 
è che al posto di Studio 15 HD prima 
avevo installato la versione 14. Que¬ 
sta operazione non ho potuto repli¬ 
carla perché il file necessario non è 
più disponibile. Sergio Ponziani 
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Proprietà pop.libcro.it 
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Le cause dell'errore sono descritte 
nella Knowledge Base di Avid Tech¬ 
nology. Il messaggio può presentarsi 
quando è stato aggiunto un menu al 
progetto, ma non sono stati collegati i 
link ai singoli capitoli. La presenza del 
solo menu non è sufficiente, bisogna 
anche predisporre i punti di riprodu¬ 
zione. Nel momento in cui si aggiun¬ 
ge il menu al progetto, Pinnacle Stu¬ 
dio dovrebbe visualizzare una finestra 
in cui propone la creazione automati¬ 
ca dei capitoli. Rispondendo in ma¬ 
niera affermativa a questa richiesta 
l’errore non dovrebbe mai presentar¬ 
si. Se invece si opta per la gestione 
manuale sì dovrà necessariamente 
procedere all'inserimento di almeno 
un capitolo. Utilizzare quindi la se¬ 
guente procedura: 

1. Fare doppio clic sul menu nella se¬ 
quenza temporale in modo da visua¬ 
lizzare le Proprietà. 

2. Tramite la timeline scegliere la clip 
da collegare al menu, fare clic con il 
tasto destro del mouse sulla sequenza 
temporale e selezionare Imposta il ca¬ 
pitolo del disco. 

In alternativa, lo stesso risultato si ot¬ 
tiene trascinando la clip sul pulsante 
con cui si vuole eseguire il collega¬ 
mento, agendo quindi nella finestra 


delle Proprietà del menu. Riportiamo 
che nei forum dedicati al video edi¬ 
ting sono state segnalate anomalie di 
funzionamento di Pinnacle Studio che 
causano lo stesso messaggio d'errore 
anche quando il menu è stato predi¬ 
sposto in modo corretto. Ciò può veri¬ 
ficarsi se la dimensione del progetto 
supera lo spazio disponibile sul sup¬ 
porto ottico. Il lettore dovrebbe con¬ 
trollare anche questo punto e accer¬ 
tarsi di aver impostato in modo ade¬ 
guato i codec per i flussi audio/video. 

Installazione 
di Freepops 
in Windows 7 

N el Dvd allegato a PC Professiona¬ 
le ho trovato Freepops, l'utilità 
per scaricare le email di Libero e altri 
gestori di posta elettronica. In passato 
l'avevo utilizzata con successo in Win¬ 
dows XP e ora mi piacerebbe utiliz¬ 
zarla anche con 7. Si può installare in 
modalità di emulazione XP? 

Andrea Bottino 

Molti problemi di Freepops sotto Win¬ 
dows 7 si possono aggirare con alcuni 
accorgimenti che ripristinano buona 
parte della funzionalità di questa pre¬ 
ziosa utilità. Prima di tutto è necessa¬ 
rio utilizzare l'ultima versione dell'ap- 
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Porta in utcìa (SMTP) 
Servei della porta in arrivo 
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P Memorizza password 
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L’ultima versione di Freepops gira anche 
sotto Windows 7, dove richiede d’impostare 
il server Pop3 all’indirizzo 127.0.0.1, 
utilizzando il formato numerico invece 
dell’etichetta localhost. 


plicazione, la 0.2.9-Openssl mentre 
scriviamo. Prima d'installarla è neces¬ 
sario rimuovere le versioni precedenti 
ed eseguire una nuova configurazio¬ 
ne come descritto nella documenta¬ 
zione su www.freepops.org/it/tuto- 
rial/outlook.shtml. Per Windows 7, 
però, nel campo deH'indirizzo del ser¬ 
ver Pop3 non si deve inserire l'etichet¬ 
ta localhost, ma l'indirizzo numerico 
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La tastiera su schermo di Windows 7 
si attiva automaticamente se non 
viene rilevata la presenza di un altro 
dispositivo di input adeguato. Questa 
funzione è molto utile, per esempio, 
nei tablet Pc dotati di touchscreen. 


La tastiera virtuale di Windows 7 


H o un notebook Asus K53SV-SX620X con installato Windows 7 Ultimate SPI a 64 bit, aggiornato con 
tutti gli hotfix di Windows Update. Per motivi personali uso spesso la tastiera su schermo, ma quan¬ 
do provo a lanciarla facendo clic sulla relativa icona si apre una finestra di Esplora risorse. La tastiera vir¬ 
tuale appare (e resta attiva anche al riavvio di Windows) solo se dal Pannello di controllo/Centro accessi¬ 
bilità scelgo di non usare la tastiera fisica. 

Domenico Sorrentino 

Normalmente, la tastiera su schermo si attiva entrando nella sezione Programmi del menu di Avvio e 
lanciando l’apposita utilità nel sottoramo Accessori/Accessibilità. Questo strumento può essere visualiz¬ 
zato in modo automatico su dispositivi hardware come i tablet con touchscreen ed è utile sui Pc che 
hanno la tastiera fisica danneggiata o quando si desidera digitare i codici d’accesso a siti Web che con¬ 
tengono dati sensibili senza correre rischi d’intercettazione da parte di keylogger. Una volta attivata, la 
tastiera su schermo resta sempre in primo piano. La pressione del tasto Opzioni in basso a destra intro¬ 
duce al menu delle impostazioni, che propone scelte per personalizzare il suono riprodotto alla pressio¬ 
ne dei tasti, per visualizzare il tastierino numerico e scegliere tra modalità d’inserimento o sovrascrittu- 
ra; sono incluse anche le funzioni di completamento e aggiunta automatica dello spazio a fine parola. 

Il malfunzionamento lamentato dal lettore farebbe pensare a un collegamento danneggiato nel menu 
d’Avvio. Per verificarlo, digitare Centro accessibilità nella casella di ricerca di Windows. Sarà visualizza¬ 
to l’eseguibile da cui si potrà poi attivare la tastiera virtuale: lanciare l’applicazione. Se tutto funzionas¬ 
se in modo corretto, è sufficiente ripristinare il collegamento danneggiato creando un nuovo link all’e¬ 
seguibile e reinserendolo nel menu d'Avvio. Per impedire che la Tastiera su schermo si apra a ogni ese¬ 
cuzione del sistema operativo è sufficiente lanciare l’applet Centro Accessibilità e rimuovere il segno di 
spunta dalla casella Usa tastiera su schermo. 
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127.0.0.1. Le altre impostazioni resta¬ 
no invariate rispetto a quelle descritte 
nella pagina citata. Se il malfunziona¬ 
mento persìstesse, consigliamo al let¬ 
tore di visitare la community Freepo- 
ps su freepops.diludovico.it, dove po¬ 
trà trovare l'aiuto di utenti esperti. 

Strumenti per la pulizia 
e l'aggiornamento 
di Windows 

P er ottimizzare le prestazioni del 
computer ho usato il software Sy¬ 
stem Mechanic, che è riuscito a risol¬ 
vere il problema di un file fantasma 
che bloccava l'utilità Syncback. Il 
software di backup non funzionava, 
non si poteva rimuovere ed era im¬ 
possibile anche eliminare la corri¬ 
spondente cartella. Sono poi passato 
alla verifica dei driver con Slimdri- 
vers: durante il test è emerso il biso¬ 
gno di eseguire una serie di aggiorna¬ 
menti. Sono indeciso se farli o no, per¬ 
ché in passato l'utilità aveva segnala¬ 
to la necessità di sostituire driver che 
poi, al momento dell'installazione, ri¬ 
sultavano già aggiornati. Mi chiedo se 
tutti questi file System ricompattati, la 
memoria Ram liberata, l'eliminazione 
di file inutili siano veramente impor¬ 
tanti per l'efficienza del Pc e se queste 
operazioni di manutenzione produca¬ 
no reali benefici. Alberto Morabito 

System Mechanic è uno degli stru¬ 
menti più avanzati per la manuten¬ 
zione di Windows. Durante il norma¬ 
le uso dei sistemi operativi di Micro¬ 
soft, le ripetute operazioni d'installa¬ 
zione e dìsinstallazione del software 
lasciano scorie nel Registro di confi¬ 
gurazione che, accumulandosi, pos¬ 
sono rallentare in misura significati¬ 
va il computer. Per capire meglio il 
problema facciamo un esempio: ogni 
programma installato nel computer 
deve creare, in base alle specifiche 
di Microsoft, una sezione dedicata 
nel Registro dì configurazione. 
Questa contiene tutte le sue impo¬ 
stazioni e consente a ogni utenti del 
Pc di ritrovare la propria configura¬ 
zione quando esegue l'applicativo. È 
nel Registro che sono salvate le 
informazioni sugli ultimi file aperti 
dalle applicazioni, dati che devono 
essere sempre aggiornati. Spesso, le 
procedure di disinstallazione non 
eliminano dal Registro le informa¬ 
zioni salvate oppure, quando s'in¬ 


stalla un aggiornamento o la versio¬ 
ne successiva di un applicativo, è 
possibile che venga creata una nuo¬ 
va sezione del Registro senza elimi¬ 
nare la precedente. Tutto ciò non fa 
che aumentarne la dimensione e ral¬ 
lentare le operazioni svolte al suo in¬ 
terno. Poiché tutti i programmi devo¬ 
no accedere a questo database, l'ef¬ 
ficienza dell'intero sistema si riduce 
e può ulteriormente peggiorare a 
causa della deframmentazione del 
file del Registro. In tal caso, le pre¬ 
stazioni del computer decadono in 
maniera ancor più grave. Strumenti 
come System Mechanic sono in 
grado di verificare la corrisponden¬ 
za tra le informazioni archiviate nel 
Registro e gli applicativi installati 
sul computer. Quando identificano 
sezioni che fanno riferimento ad 
applicativi non più presenti le ri¬ 
muovono e riducono la dimensione 
del file, migliorando le prestazioni 
del computer. 

Allo stesso tempo, queste utilità ve¬ 
rificano e correggono eventuali erro¬ 
ri, come, per esempio, parametri im¬ 
postati su valori esterni agli interval¬ 
li previsti. Talvolta, ciò basta a ripri¬ 
stinare la normale operatività di 
un'installazione di Windows malfun- 
zionante. Vista l'enorme quantità di 
dati archiviati nel Registro, operazio¬ 
ni di manutenzione come quella ap¬ 
pena descritta non sono eseguibili 
manualmente. Un altro punto inte¬ 
ressante riguarda la lista d'esecuzio¬ 
ne automatica che contiene gli ese¬ 
guibili da lanciare a ogni caricamen¬ 
to del sistema operativo. Spesso, una 
sequenza ottimizzata riduce i tempi 
necessari a rendere utilizzabile il 
computer, a volte anche di alcuni 
minuti. In ogni caso, i benefici otte¬ 


nibili da queste operazioni variano a 
seconda del modello d'impiego del 
computer. Se la configurazione 
software si limitasse a pochi applica¬ 
tivi (per esempio, Windows e Office), 
le necessità sarebbero limitate. 

Se invece si eseguissero frequenti 
operazioni di installazione, disinstal¬ 
lazione e aggiornamento, una buona 
utilità di pulizia e manutenzione ri¬ 
durrebbe l'impatto di modifiche così 
aggressive e ripetute, anche se non 
sostituirà del tutto la necessità di 
reinstallare il sistema operativo dopo 
alcuni anni d'utilizzo del Pc. 

Per quanto riguarda l'aggiornamen- 
to dei driver, la situazione è diversa: 
in un computer basato su Windows 
XP, la maturità del software di ge¬ 
stione delle periferiche è stata già 
raggiunta e non è necessario inse¬ 
guire ogni novità. Al contrario, con 
Vista e Windows 7, in particolare 
nelle versioni a 64 bit, l'aggiorna¬ 
mento dei driver è cruciale per la 
stabilità del sistema ed è consigliabi¬ 
le installare ogni revisione non ap¬ 
pena rilasciata dal produttore. 
Talvolta può capitare che Slimdri- 
vers segnali la disponibilità di un ag¬ 
giornamento non installabile. Ciò si 
verifica quando non è adeguato alla 
specifica configurazione hardware 
del computer. Nonostante l'utilità si 
formi un quadro sufficientemente 
completo delle caratteristiche del 
computer ospite, non è sempre in 
grado di conoscere i requisiti speci¬ 
fici dei singoli driver. 

A parte questo, software come Slim- 
drivers permettono di tenere sotto 
controllo le nuove versioni dei driver 
di centinaia di prodotti diversi e so¬ 
no utili per individuare gli aggiorna¬ 
menti da eseguire di volta in volta. 
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System Mechanic 



System Status Is Good 
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Utilità come 
System Mechanic 
mantengono 
Windows efficiente 
anche dopo ripetute 
installazioni, 
aggiornamenti 
e rimozioni 
del software. 
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